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CIRC. 90             Ariccia, 24/10/2024                                        Al personale DOCENTE e ATA 
                                                                                                 agli ALUNNI e alle loro FAMIGLIE 
                                                                                                                                                   ALBI     

                                                                                                                                      
Oggetto: proclamazione sciopero generale nazionale per il giorno 31 ottobre 2024 - 
CIB UNICOBAS, USB PI, FLC CGIL. 
 

OGGETTO  SCIOPERO per tutti i settori pubblici e privati 
OO.SS.  CHE HANNO 
INDETTO LO SCIOPERO 

CIB UNICOBAS, USB PI, FLC CGIL 

DATA giovedì 31 ottobre 2024 

AZIONE DI SCIOPERO: sciopero intera giornata 
MOTIVAZIONI 
dello Sciopero generale 

CIB UNICOBAS, USB PI: Contro la manovra collegata alla Legge 

Finanziaria che colpisce Sanità, Enti Locali, Scuola e pensioni, anche con il 
meccanismo del silenzio-assenso per sottrarre il Tfr e regalarlo ai Fondi 
Pensione. 
Per la Scuola le “novità” si aggiungono ai disastri di sempre e al mancato 
rinnovo del contratto scaduto da 3 anni. Le ultime leggi di bilancio hanno 
stanziato risorse ben al di sotto dell’inflazione maturata nel triennio di 
riferimento, pari al 18%, con un "recupero" del solo 5,78%. Così si abbatte il 
potere d’acquisto. Scioperiamo 
affinché vengano stanziate risorse aggiuntive per rispondere all’inflazione 
del triennio e fare un passo verso gli stipendi europei. 
Ancora classi pollaio, ancora ricorso massiccio al precariato reclutato col 
deleterio sistema dell’algoritmo (da eliminare), generatore di errori e ricorsi 
a non finire, 
ancora edilizia fatiscente e scuole non a norma, mentre coi soldi PNRR si 
crea la buffonata degli ambienti digitali. 
A tutto questo si aggiungono i micidiali provvedimenti emanati o in procinto 
di essere emanati dal Governo: 
*la regionalizzazione del sistema dell’istruzione dovuta all’autonomia 
differenziata (gabbie salariali comprese); 

http://www.liceojoyce.edu.it/


 

*la riduzione di un anno di scuola superiore con la quadriennalizzazione di 
tutti i percorsi, attualmente ancora in discussione, già anticipata dalla 
sperimentazione della filiera tecnologico professionale e delle UDA, 
riedizione dei famigerati saperi minimi; 
*la riforma del voto di condotta, che introduce un clima di terrore e 
repressione nelle scuole; 
*la risoluzione che vieta attività educative di contrasto alle discriminazioni di 
genere; 
*le nuove linee guida dell’educazione civica, volte a formare gli studenti su 
“valori” imprenditoriali, antisolidaristici e nazionalistici; 
*la proliferazione di figure intermedie che spaccano la categoria e 
trasformano la scuola in un ibrido fra azienda e caserma; 
*il DDL “collegato al lavoro” in discussione alla Camera che mira ad 
introdurre il “contratto di apprendistato duale” da 15 anni fino a dopo il 
dottorato, con retribuzioni ridicole. 
Sono provvedimenti che ridisegnano l’impianto complessivo della scuola: 
*distruggono un’impostazione pedagogica che, pur con i suoi limiti, ha 
caratterizzato la scuola della repubblica; 
*porteranno, come nel caso delle quadriennalizzazioni del superiore, 
ulteriori tagli di cattedre; 
Per imporre queste deleterie politiche il governo, con il DDL 1660 sulla 
"sicurezza", reprime chi manifesta, occupa luoghi di lavoro e di studio, 
esprime dissenso. 
SCIOPERIAMO PER: la riduzione delle spese militari e degli sprechi 
vergognosi sui lager per migranti in Albania; sulla TAV e sul ponte sullo 
stretto di Messina; tassare gli extra-profitti ed investire sul welfare e contro 
il cambio climatico; un rinnovo contrattuale che avvicini alla media UE; 
l'assunzione dei precari, eliminando lo iato fra organico di fatto e di diritto; 
la riduzione del numero di alunni per classe. 

La FLC CGIL rivendica:  
a) per i DOCENTI 
• Stipendi di livello europeo. 
• Il recupero pieno dell’inflazione (circa il 17%) per le lavoratrici e i lavoratori 
della scuola. 
• Il raddoppio dei fondi FMOF per il salario accessorio. 
• I buoni pasto (siamo gli unici nel panorama del pubblico impiego a non 
beneficiarne). 
• Il riconoscimento del 2013 ai fini della progressione di carriera. 
• La cancellazione del meccanismo premiale e competitivo del docente 
stabilmente incentivato e il riconoscimento dell’impegno di tutti i docenti. 

b) per il personale ATA 
• Aumenti contrattuali per il triennio 2022-2024 degni di questo nome. 
• Un piano straordinario di assunzioni su tutti i posti liberi. 
• Nuovi parametri per la definizione degli organici che tengano conto delle 
diverse 
complessità che non possono essere ridotte al solo numero degli alunni. 
• L’interruzione del taglio degli organici legato al dimensionamento della 
rete 
scolastica. 
• La proroga dei contratti ATA per il PNRR e Agenda Sud, fino a tutto il 2026. 
• L’estensione della figura dell’assistente tecnico in ogni scuola del 1° ciclo. 
• La tempestiva attuazione degli istituti contrattuali ATA. 
• L’avvio immediato della formazione per attribuire circa 60 mila nuove 
posizioni 
economiche. 
• Il riconoscimento del buono pasto. 
• La centralizzazione delle procedure per la compilazione delle graduatorie. 
• L’eliminazione di Passweb dalle scuole. 



 

• L’aumento dell’indennità di direzione dei Funzionari DSGA. 

c) per i DOCENTI PRECARI 
• Un piano straordinario di assunzioni su tutti i posti liberi docenti. 
• L’attuazione immediata della direttiva della Commissione Europea che 
chiede 
la cessazione dell’abuso di successivi contratti di lavoro a tempo 
determinato 
e della discriminazione subita dai precari ai quali viene negato il 
riconoscimento della progressione salariale basata sui precedenti anni di 
servizio. 
• Il tempestivo pagamento degli stipendi ai supplenti brevi e saltuari, 
collocando 
a carico del MEF la corresponsione degli stipendi. 
• La conversione in organico di diritto degli oltre 100 mila posti autorizzati in 
deroga sul sostegno. 
• La sospensione immediata dell’emanazione dei bandi dei prossimi concorsi 
PNRR fino ad assorbimento degli idonei di precedenti concorsi. 
• Il potenziamento dei percorsi di abilitazione/specializzazione sulla base del 
fabbisogno e abbattimento dei costi a carico. 
• Trasparenza e legalità nella acquisizione dei titoli di studio e contro le 
sanatorie. 
• La fine delle ingerenze e della discrezionalità nell’attribuire le supplenze. 
• L’integrazione dei fondi necessari per attribuire la card docenti nella 
misura di 
500 euro anche ai precari con contratto fino al 31 agosto e al 30 giugno. 
LA SCUOLA DEMOCRATICA SCIOPERA CONTRO: 
• LE RIFORME REGRESSIVE DI VALDITARA 
• Una filiera tecnologico-professionale che riduce l’offerta formativa e la 
consegna ai privati. 
• Il liceo made in Italy che risponde a una visione aziendalistica 
dell’istruzione. 
• I nuovi strumenti di valutazione basati su criteri selettivi e punitivi. 
• L’impoverimento dei percorsi di specializzazione per il sostegno. 
• La revisione dell’indicazioni nazionali e linee guida dell’educazione 
civica ispirate all’individualismo e al culto della nazione e del profitto. 
• L’istituzione di classi “differenziali” per alunni non italofoni. 
• L’introduzione del middle management (docente tutor e orientatore). 
• Il dimensionamento della rete scolastiche che crea istituzioni mostro e 
tagli a posti di lavoro. 
 

RAPPRESENTATIVITA’ 
SIGLE A LIVELLO NAZIONALE 

CIB UNICOBAS, USB PI 0,02% 
FLC-CGIL                       15,08% 

https://www.aranagenzia.it/rappresentativita-
sindacale-loader/rappresentativita/triennio-2022-
2024-finale.html 

ADESIONI PRECEDENTI 
SCIOPERI ORGANIZZATI 
DALLE SIGLE SINDACALI 
Fonte: Cruscotto degli scioperi nel pubblico 
impiego del Ministero della Pubblica 
Amministrazione 

 

CIB UNICOBAS  (con altre sigle) 20/05/2022 - 0,64% 
CIB UNICOBAS  (con altre sigle) 02/12/2022 - 1,01% 
 
USB PI (con altre sigle) 17/11/2023 - 7,16% 
 
FLC-CGIL  (con altre sigle) 30/06/2023 - 6,01% 
FLC-CGIL  (con altre sigle) 08/03/2024 - 2,49% 

https://www.aranagenzia.it/rappresentativita-sindacale-loader/rappresentativita/triennio-2022-2024-finale.html
https://www.aranagenzia.it/rappresentativita-sindacale-loader/rappresentativita/triennio-2022-2024-finale.html
https://www.aranagenzia.it/rappresentativita-sindacale-loader/rappresentativita/triennio-2022-2024-finale.html


 

AVVISO ALLE FAMIGLIE Si avvisano le famiglie che per il giorno sopraindicato 
non è garantito il regolare svolgimento del servizio. 
Sono garantiti solo i servizi essenziali e gli 
adempimenti necessari per il pagamento degli 
stipendi. 

AVVISO AL PERSONALE 
Ai sensi dell’Accordo 
02/12/2020 Art. 3 c.5 “La 
dichiarazione di adesione fa 
fede ai fini della trattenuta 
sulla busta paga ed è 
irrevocabile, fermo restando 
quanto previsto al c.6.”  

Il personale  che intenda aderire allo sciopero è 
invitato, su base volontaria, a comunicarlo, in forma 
scritta, anche via e-mail, inviando il modulo riprodotto 
in calce alla presente circolare, al protocollo. 

 

Il Dirigente Scolastico1 
                                                                                Giovanni Luca Russo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D. Lgs n. 39/93 



 

Oggetto: proclamazione sciopero per il giorno 31 ottobre 2024 – Organizzazioni Sindacali: 
CIB UNICOBAS, USB PI, FLC CGIL. 
 

Vista la proclamazione dello sciopero indetto dalle OOSS indicate in oggetto e 
considerato che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’Accordo Aran sulle nome di garanzia dei 
servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di 
sciopero firmato il 02 dicembre 2020 “In occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in 
forma scritta, anche via email, il personale a comunicare in forma scritta, anche via e-mail, entro il 
quarto giorno dalla comunicazione della proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire 
allo sciopero o di non aderirvi o di non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo”, si invitano 
le SS.LL. a rendere entro le ore 10:00 del giorno 29/10/2024 la propria dichiarazione allo 
scrivente, utilizzando il modello allegato alla presente che dovrà essere inviato al 

protocollo. 
Si ricorda che la dichiarazione di adesione è irrevocabile. 
Si ringrazia per la collaborazione. 

Il Dirigente Scolastico2 

                                                                                Giovanni Luca Russo 
 
 
Dichiarazione ai sensi dell’art. 3, comma 4, dell’Accordo Aran sulle norme di garanzia dei servizi 
pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero firmato 
il 2 dicembre 2020.  
 
Oggetto: proclamazione sciopero per il giorno 31 ottobre 2024 – Organizzazione Sindacali: 
CIB UNICOBAS, USB PI, FLC CGIL. 
 

_l _ sottoscritt_ _____________________________________in servizio presso il Liceo Statale “James 
Joyce” di Ariccia , plesso  ____________________________________ in qualità di 
______________________________, in riferimento allo sciopero in oggetto, consapevole che la presente 
dichiarazione è irrevocabile e fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga,  
 
 

DICHIARA* 
 
 

o la propria intenzione di aderire allo sciopero  
oppure  
 

o la propria intenzione di non aderire allo sciopero  
oppure  
 

o di non aver ancora maturato alcuna decisione sull’adesione o meno allo sciopero 
 
 
______________        ________________________  
           data                   firma  
 
* indicare con una crocetta la propria scelta. 

 
2 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D. Lgs n. 39/93 


